
Democrazia  Partecipata,  ogni
giorno  vi  presentiamo  due
progetti in gara
Sono 14 i progetti in gara per il bando Democrazia Partecipata
2024 a Siracusa. Saranno i cittadini stessi a votare online e
sceglie quelle idee che meritano di ricevere il contributo
previsto,  per  la  loro  realizzazione.  Proposte  da  singoli,
associazioni o comitati, le tre idee progetto che risulteranno
più votate potranno ricevere fino ad un massimo di 16.500
euro.
C’è tempo fino alle 18 del prossimo 5 agosto per esprimere una
singola preferenza attraverso una procedura on line che passa
attraverso  la  registrazione  su  un  link  dedicato  e  già
disponibile  sul  sito  istituzionale  del  Comune:
https://www.comune.siracusa.it/novita/avviso-di-bando-di-democ
razia-partecipata-2024-copy
Vi presentiamo ogni giorno alcuni dei progetti in gara. Dopo
aver illustrato i primi quattro, ecco il quinto: “Lo sport per
la legalità”, proponente Lucia Aliffi. Il progetto propone la
creazione di un punto di aggregazione ed un centro sportivo
nel  cortile  della  parrocchia  Sacra  Famiglia  in  Viale  dei
Comuni. “L’idea che ci spinge a presentare questo progetto è
la costatazione della totale mancanza di aree a verde, campi,
palestre, dove i ragazzi possano svolgere attività sportive
organizzate  e  libere.  In  zona  si  trovano  esclusivamente
palestre e sale di danza, campi da tennis e calcio ma tutte
attrezzature private con costi insostenibili per i ragazzi del
quartiere”,  si  legge  nella  scheda  del  progetto.  La  fase
iniziale necessita del rifacimento della pavimentazione del
cortile  previa  sistemazione  e  livellamento.  In  un  secondo
momento  si  prevede  la  realizzazione  della  pavimentazione
nell’area destinata al campo da basket. I necessari servizi
igienici ed i canestri professionali sono già esistenti e
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funzionanti. Il progetto, inoltre, prevede la gestione tramite
il gruppo scout e i gruppi parrocchiali, di concerto con il
parroco, di attività e corsi pomeridiani periodici di basket,
pallavolo,  calcio  e  atletica  per  i  giovani  e  attività
ricreative per gli anziani. Il cortile adeguatamente sistemato
può essere ulteriormente attrezzato con aree verdi, chioschi,
giochi  per  bambini.  “Riteniamo  indispensabile  quindi
continuare a proporre un presidio di legalità come il gruppo
scout ha fatto in questi decenni. Il punto di aggregazione che
proponiamo sarebbe un supporto indispensabile per aggregare e
raggiungere più ragazzi e coinvolgerli in uno stile di vita
alternativo a quello che sono costretti a vivere all’insegna
del rispetto, dell’onestà e della vita in comunità. I sani
valori dello sport aiutano a far acquisire la consapevolezza
dell’importanza  della  socializzazione,  dei  sani  rapporti,
della lealtà e del rispetto delle regole”.
Il sesto: “Riqualificazione dei giardinetti di via Padova”,
proponente Giovanni Angelo Catalano. Il progetto prevede la
riqualificazione  dei  giardinetti  di  via  Padova,  attraverso
opere  di  pulizia  dell’area,  sostituzione  delle  panchine
esistenti,  installazione  di  giochi  da  esterno  per  bambini
incluso un pavimento antitrauma per l’area giochi. “I parchi
sono spazi costitutivamente democratici: si tratta di luoghi
che appartengono a tutti, aperti e accessibili a chiunque.
Sono  risorse  fondamentali  per  quanto  riguarda  la
sostenibilità,  la  sicurezza  e  la  salute  pubblica.  La
rigenerazione  urbana  non  è  solo  uno  strumento  di
ammodernamento ma una grandissima opportunità anche per quanto
riguarda il benessere dei cittadini e in questo caso dei più
piccoli che rappresentano il nostro futuro”, si legge nella
scheda del progetto. I risultati attesi sono: la restituzione
alla cittadinanza di uno spazio ammodernato e riqualificato
che ha lo scopo di favorire non solo la socializzazione e il
gioco tra i bambini, ma anche il movimento, lo stare all’aria
aperta, tutti elementi che dovrebbero promuovere un contesto
di crescita sereno e adatto ai più piccoli.



G7  Agricoltura,  lunedì  29
luglio  incontro  all’Urban
Center
Su iniziativa del sindaco Francesco Italia, lunedì 29 luglio
alle 11, all’Urban Center si terrà un incontro in preparazione
del  G7  Agricoltura  di  settembre.  L’invito  è  rivolto  ai
rappresentanti  provinciali  delle  organizzazioni  sindacali  e
delle  categorie  produttive  di  industria,  agricoltura,
artigianato,  commercio,  turismo,  piccola  e  media  impresa,
degli ordini professionali; ed ancora agli Enti di tutela e
promozione del territorio e dell’ambiente, ai rappresentanti
del mondo associazionistico legato ai settori interessati alle
tematiche specifiche del G7 Agricoltura.
Saranno  presenti  Anna  Maria  Nastri,  capo  ufficio  Rapporti
internazionali del ministero delle Politiche agricole; Marco
Lupo, capo del dipartimento della Sovranità alimentare, e il
parlamentare nazionale Luca Cannata.

Donati  70  ventilatori  alla
Casa di Reclusione di Augusta
“L’iniziativa “Semi di tarassaco volano nell’aria” simboleggia
il fiorire della Chiesa all’interno delle mura del carcere
grazie  al  soffio  dello  Spirito  Santo.  Siamo  grati  alla
Conferenza Episcopale Italiana che ha donato 70 ventilatori da
tavolo alla Casa di Reclusione di Augusta”. Sono le parole del
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cappellano del carcere, don Andrea Zappulla, che sottolinea
l’importanza del gesto della Conferenza Episcopale Italiana.
La CEI, in collaborazione con il Servizio per la promozione
del sostegno economico alla Chiesa cattolica e con il sostegno
dell’Ispettorato  Generale  dei  Cappellani  delle  Carceri,  ha
donato  dei  ventilatori  a  tutte  le  case  di  reclusione.  In
particolare per aiutare i reclusi, soprattutto i più fragili
delle sezioni “Infermeria”, ad affrontare il caldo estivo con
un minor disagio.
“La  Chiesa  desidera  ricordare  la  propria  vicinanza  ai
detenuti, ribadire che c’è vita oltre quelle sbarre e che loro
sono nella condizione di poter sperare che un giorno, dopo il
percorso  riabilitativo,  quelle  porte  possano  riaprirsi  –
spiega Massimo Monzio Compagnoni, responsabile del Servizio
per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica
-. La Chiesa, come il tarassaco, fiorisce, si apre e – grazie
al soffio dello Spirito Santo – si scopre presente oltre le
sue stesse mura, anche tra i detenuti. Talvolta, anche un
semplice e lieve soffio d’aria può aiutare a vivere meglio il
periodo di detenzione. Con questo gesto di solidarietà, la
Chiesa in Italia, unitamente a tutti i cappellani e operatori
pastorali che svolgono la loro delicata missione all’interno
delle carceri, vuole trasmettere la sua gratitudine a chi
opera nel sistema penitenziario e la sua vicinanza a tutte le
persone che stanno scontando la propria pena all’interno degli
Istituti”.
I ventilatori sono già stati consegnati. “Questo segno di
attenzione  e  di  cura  nei  confronti  del  nostro  Istituto
penitenziario  esprime  la  concreta  e  reale  vicinanza  della
Chiesa  ai  fratelli  detenuti  che  vivono  il  tempo  della
reclusione  come  opportunità  e  possibilità  di  rieducazione,
risocializzazione  e  riparazione  del  male  commesso  –  ha
aggiunto  don  Andrea  Zappulla,  che  è  anche  direttore
dell’Ufficio Diocesano di Pastorale Penitenziaria -. Questi
ventilatori sono stati distribuiti ai nostri fratelli detenuti
più fragili e meno abbienti che non possono permettersi di
acquistarne uno proprio al fine di affrontare il caldo estivo



con un minor disagio. Inoltre, sono stati posti nelle salette
comuni  e  nei  laboratori  dove  i  nostri  fratelli  detenuti
effettuano i progetti promossi e realizzati dall’Ufficio di
Pastorale Penitenziaria e finalizzati al loro reinserimento
sociale attraverso il lavoro e le belle arti”.

Assegnazione  degli  spazi
sportivi  alla  Cittadella
dello  Sport:  pubblicato
l’avviso
Il  settore  istruzione  giovani  sport  e  tempo  libero  ha
pubblicato un avviso pubblico per l’uso degli spazi sportivi
di proprietà comunale della Cittadella dello Sport, a favore
di soggetti terzi per la stagione sportiva 2024/2025.
Secondo  quanto  scritto  nell’avviso,  il  fine  è  quello  di
“favorire le attività di avviamento allo sport di base per
bambini,  attività  motoria  a  favore  delle  persone  con
disabilità, degli anziani, e attività ricreativa e sociale per
la  cittadinanza  tenuto  conto  dell’ambito  territoriale;
favorire un equilibrio nella distribuzione degli spazi e degli
orari tra le varie attività agonistiche e di allenamento,
garantendo  l’opportunità  di  fruizione  sia  alle  storiche
Società  utilizzatrici  che  alle  Società  minori  e  di  nuova
costituzione, in considerazione anche della destinazione d’uso
e  della  compatibilità  della  struttura  con  l’attività
richiesta, della territorialità dell’associazione richiedente
nonché  delle  attività  promosse  dalle  Federazioni  di
appartenenza; verificare che il complesso delle domande d’uso
presentate  da  ciascuna  associazione  sia  proporzionale  al
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numero degli atleti/associati; favorire la più ampia fruizione
degli spazi sportivi per un maggior contenimento dei costi
gestionali.
La  domanda  dovrà  essere  trasmessa  entro  le  ore  12.00  del
19.08.2024  tramite  il  portale  “Impresa  in  un  giorno”,
raggiungibile  al  seguente  link:
https://www.impresainungiorno.gov.it/sso/login?service=https%3
A%2F%2Fsuap.impresainungiorno.gov.it%2Ffnsuap%2Fcmd%2Fcreate%3
Fcomune%3DI754

Collaborazione  tra  le
istituzioni  scolastiche  e
Confindustria  Siracusa:
siglato  un  protocollo
d’intesa
Questa mattina, nella sede di Confindustria Siracusa, è stato
siglato un protocollo d’intesa per favorire la collaborazione
tra  le  istituzioni  scolastiche  e  le  imprese  associate  a
Confindustria Siracusa.
La  Dirigente  dell’Ufficio  Scolastico  di  Siracusa  Luisa
Giliberto e il Presidente di Confindustria Siracusa Gian Piero
Reale, insieme alla Vice Presidente di Confindustria Siracusa
delegata all’Education, Ermelinda Gerardi, hanno sottoscritto
un accordo per promuovere e sostenere la realizzazione dei
Percorsi per le Competenze Trasversali e Orientamento (PCTO)
nelle scuole secondarie di secondo grado della provincia.
Con la sigla dell’accordo Confindustria Siracusa, nell’ambito
delle proprie competenze, intende contribuire allo sviluppo
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delle soft skill delle studentesse e degli studenti della
provincia  di  Siracusa.  Insieme  alle  aziende  associate
collaborerà  all’organizzazione  di  attività  di  orientamento
alle  realtà  produttive  e  professionali  del  territorio,
parteciperà  alla  progettazione  e  realizzazione  di  percorsi
formativi utili a far conoscere più da vicino il mondo del
lavoro e promuoverà la diffusione di iniziative a sostegno
dell’inserimento lavorativo.
Per l’attuazione del protocollo sarà costituito un gruppo di
lavoro  con  compiti  di  coordinamento  e  monitoraggio  delle
attività, al fine di creare una “banca dati” delle esperienze
maturate. L’accordo avrà durata triennale, a partire dall’anno
scolastico 2024/2025.

Tre  sedute  in  Consiglio
comunale previste la prossima
settimana
(cs) Sono tre le sedute che il Consiglio comunale terrà prima
della pausa estiva. Si comincia martedì 30, alle 10, con il
Question time: in tutto sono 19 gli atti ispettivi sui quali
l’Amministrazione sarà chiamata a rispondere.
La seconda seduta è in programma giovedì 1 agosto, alle 18,
con due punti di natura prettamente contabile e finanziaria.
Il primo è la “Variazione del Bilancio 2024/2026 approvato con
deliberazione n. 79 del 22/04/2024 del Consiglio Comunale –
Previsione di nuova entrata e di nuova spesa conseguenti al
Decreto 07.05.2024 n.129 della Regione Siciliana – Assessore
per le autonomie locali e la funzione pubblica di concerto con
l’assessore  per  l’economia”.  Il  secondo  punto  è  l’
“Approvazione variazione al bilancio di previsione 2024/2026
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per  l’annualità  2024  per  interventi  dei  settori  Servizi
Cimiteriali, Gestione delle Tecnologie e Sistemi Informativi,
Istruzione e Settore Giovani Sport e Tempo libero”.
L’ultima seduta è in programma lunedì 5, alle 18. All’ordine
del giorno la “Approvazione prima integrazione e modifica al
programma  triennale  dei  lavori  pubblici  per  il  triennio
2024-2026”; e la “Approvazione prima integrazione e modifica
al programma triennale degli acquisti di beni e servizi per il
triennio 2024-2026”.

Mare  accessibile  a  tutti  a
Marina di Priolo: taglio del
nastro per Abil Beach
Un tratto di spiaggia libera di Marina di Priolo, accanto al
lido  comunale,  è  stato  attrezzato  con  10  postazioni  a
disposizione  dei  diversamente  abili:  ombrelloni,  lettini
comfort,  sedie  Job,  bagni  e  spogliatoi  accessibili,
passerelle, parcheggi, piazzole per facilitare lo spostamento
in  carrozzina,  una  canoa  trasparente  che  farà  vivere
l’esperienza  del  mare  aperto,  ammirando  le  bellezze  dei
fondali marini.
Novità di quest’anno la “Sole-Mare”, una speciale sedia che
permetterà di entrare in acqua e fare delle passeggiate sul
bagnasciuga.
Sarà  fornito  anche  un  servizio  di  assistenza  svolto  da
operatori  qualificati  che  accoglieranno  e  aiuteranno  le
persone con ogni tipo di disabilità: motoria, cognitiva e
sensoriale.
L’iniziativa,  unico  esempio  in  tutta  la  Sicilia,  è  stata
voluta dall’amministrazione Gianni e si svolge per il secondo
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anno consecutivo.
“Quest’anno abbiamo voluto che il progetto fosse incrementato,
con altre sedie job, con la sedia “Sole-Mare” e prolungando
l’apertura di Abil Beach fino al 15 settembre, ogni giorno,
dalle 9:00 alle 18:00. L’obiettivo – dichiara il sindaco Pippo
Gianni – è di offrire gratuitamente la possibilità a chi vive
una  condizione  di  disabilità  di  godere  di  un  mare  senza
barriere, in autonomia e sicurezza. Ringrazio la Giunta, il
Consiglio comunale e i dipendenti che si sono occupati del
progetto.  Guardare  oggi  gli  occhi  di  queste  persone  che
sorridono di gioia è il più grande risultato per quanto mi
riguarda”.
“Questo  è  un  progetto  –  ha  sottolineato  l’assessore  alle
Politiche  Sociali  Yuri  Buonafede  –  che  conferma  la  buona
politica nei confronti della questione sociale. Ringrazio in
particolare il sindaco perchè si mette sempre a disposizione e
davanti  a  queste  questioni  è  sempre  in  prima  linea.
Prolungando  il  servizio  fino  al  15  settembre  faremo
trascorrere qualche giorno in più al mare ai diversamente
abili. Questa è Marina di Priolo e questa è l’Amministrazione
Gianni, semplicemente sempre vicina al sociale”.
“Lo scorso anno – fa sapere Veronica Calamo, presidente della
cooperativa l’Integrazione – abbiamo raggiunto un alto numero
di  presenze;  sono  state  282  le  persone  con  disabilità
registrate  nella  piattaforma  e  accolte  da  Abil  beach  e
considerando che erano accompagnati da uno o più familiari
abbiamo accolto oltre 800 persone, non solo provenienti dalla
provincia di Siracusa, ma anche da Catania e Messina. Presumo
che  quest’anno  supereremo  questi  numeri  in  quanto  tutti
aspettavano la riapertura di Abil Beach”.



Siccità,  partita  da  Augusta
la  nave  cisterna  Ticino:
rifornirà  Licata  con  1.200
metri cubi d’acqua
(cs) È partita ieri sera da Augusta in direzione di Licata la
nave  cisterna  “Ticino”  della  Marina  Militare  Italiana.
Trasporta 1.200 metri cubi di acqua e permetterà di mitigare
l’emergenza idrica nell’area di Gela e dell’Agrigentino. Il
suo arrivo è previsto per le 15 circa.
L’unità navale è stata individuata nelle scorse settimane,
d’intesa con la Protezione civile nazionale, dal coordinatore
della Cabina di regia per l’emergenza idrica e capo della
Protezione civile siciliana Salvo Cocina, su indirizzo del
presidente  della  Regione  Renato  Schifani.  I  dettagli
dell’operazione sono stati definiti nel corso di un incontro
che si è tenuto nella base navale di Augusta tra Protezione
civile  regionale,  Ati  di  Agrigento,  Ufficio  circondariale
marittimo di Licata, Capitaneria di Pozzallo, alla presenza
del  contrammiraglio  Alberto  Tarabotto  della  IV  divisione
navale della Marina militare.
La “Ticino”, comandata dal tenente di vascello Laura Zanon,
approderà quindi al porto di Licata che è stato ritenuto più
idoneo in seguito alle verifiche effettuate da Aica, l’azienda
che gestisce il servizio idrico integrato in provincia di
Agrigento. L’acqua trasportata dalla nave verrà immessa nella
rete  idrica  in  circa  25-30  ore  per  rifornire  il  Comune,
permettendo di “liberare” risorse che verranno dirottate verso
altri  centri  della  zona  colpiti  dall’emergenza  siccità.  I
costi dell’operazione sono a carico della Regione.
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E  se  i  Bronzi  di  Riace
fossero siracusani? Una nuova
scoperta avvalora la tesi
L’ipotesi che i Bronzi di Riace abbiano in realtà origine
siciliana non è del tutto nuova. A conferma di questa ipotesi
Anselmo Madeddu e di Rosolino Cirrincione hanno presentato
nuove prove. In particolare, lo studio geochimico che supporta
la tesi della probabile origine siciliana dei Bronzi di Riace.
Secondo alcune ipotesi, sarebbero stati parte di un complesso
statuario che faceva bella mostra di sé nell’antica Siracusa,
in ricordo dei tiranni Dinomenidi.
Le  più  recenti  conoscenze  archeometriche  sembrerebbero
individuare in Argo l’origine delle terre di cottura presenti
all’interno  dei  bronzi,  ma  non  delle  terre  sottese  alle
saldature, che sono del tutto differenti. I bronzi, infatti,
vennero realizzati in pezzi separati per poi venire assemblati
nel luogo dove furono definitivamente collocati.
Ebbene,  le  terre  delle  saldature  –  le  uniche  davvero
indicative del luogo di collocazione – sono risultate dal
punto  di  vista  geochimico  comparabili  con  limi  campionati
nell’area siracusana. Da qui la svolta nelle indagini condotte
dagli studiosi siciliani Anselmo Madeddu, medico ed esperto di
storie di bronzistica greca, e Rosolino Cirrincione, direttore
del Dipartimento di Scienze biologiche geologiche e ambientali
dell’Università di Catania. I due studiosi, insieme all’equipe
del  Dipartimento  etneo,  Carmelo  Monaco  e  Rosalda  Punturo,
d’intesa con Carmela Vaccaro dell’Università di Ferrara, hanno
confrontato le caratteristiche geologiche delle terre e delle
saldature dei Bronzi di Riace con quelle di diversi campioni
prelevati in prossimità della foce del fiume Anapo a sud di
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Siracusa,  riscontrando  una  sorprendente  corrispondenza  dei
parametri geochimici.
“Ciò  che  sorprende  maggiormente  –  dichiarano  Madeddu  e
Cirrincione – è la straordinaria corrispondenza dei contenuti
di elementi in traccia tra le terre di saldatura e i campioni
prelevati  nell’area  dell’Anapo.  Si  tratta  di  elementi
considerati immobili dal punto di vista geochimico e dunque
non  modificabili  da  fattori  esogeni  e  pertanto  fortemente
indicativi, così da diventarne una sorta di DNA, di codice
genetico, che individua e distingue i vari tipi di litotipi
argillosi.  La  composizione  percentuale  di  questi  elementi
osservati nelle terre delle saldature dei bronzi di Riace e in
quelle oggetto del prelievo effettuato in questa precisa area
del siracusano sono identiche. L’altra grande novità è che il
nostro studio è stato per la prima volta condotto direttamente
su  campioni  di  terra,  e  a  diversi  livelli  stratigrafici,
procedura  dunque  scientificamente  molto  più  attendibile”,
concludono.

Parco degli Iblei, il mondo
ambientalista:  “un  errore
fermarne l’istituzione”
Sette associazioni ambientaliste tra cui Legambiente Sicilia,
Lipu, WWF, Ente Fauna Siciliana, hanno indirizzato un appello
al  governo  regionale:  “proceda  con  sollecitudine  alla
istituzione  del  Parco  nazionale  degli  Iblei,  così  come
previsto dalla legge nazionale n. 222 del 29/11/2007”. La
presa  di  posizione  delle  associazioni  arriva  dopo  la
risoluzione  approvata  recentemente  in  Commissione  Ambiente
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dell’Ars per uno stop dell’iter di istituzione, in attesa di
verifiche e valutazioni nei territorio. “Vengono ignorate le
legittime  e  molteplici  posizioni  di  tante  associazioni,
movimenti  culturali  e  ambientali  che  nella  seduta  del  03
aprile 2024 in audizione in IV Commissione Ambiente hanno
confermato  il  loro  sostegno  per  la  istituzione  del  Parco
nazionale degli Iblei. E riteniamo che sia un fatto molto
grave e non imparziale commesso da un organo istituzionale
dell’assemblea regionale siciliana”, il duro commento delle
associazioni. “La superficialità con cui viene affrontato il
tema,  porta  la  stessa  IV  Commissione  in  maniera
ingiustificabile ad affermare che i comuni coinvolti sono 32
quando in verità sono 27, ovvero 18 ricadenti nel territorio
della provincia di Siracusa, 6 ricadenti nel territorio della
provincia  di  Ragusa  e  3  ricadenti  nel  territorio  della
provincia  di  Catania.  Nella  medesima  risoluzione  si  fa
riferimento  ad  una  palese  illegittimità  procedurale:  una
violazione  in  merito  ad  una  mancata  concertazione  fra  il
Ministero  dell’Ambiente,  la  Regione  Siciliana,  i  LIberi
Consorzi,  la  Città  Metropolitana  di  Catania,  i  27  comuni
coinvolti nel procedimento e i tanti portatori di interessati
in merito, a vario titolo, coinvolti nel procedimento. Quanto
affermato  non  solo  è  grave  perchè  mette  in  dubbio  la
regolarità amministrativa sempre perseguita dai funzionari del
Ministero  dell’Ambiente,  della  Regione  Siciliana  con
l’Assessorato Regionale al Territorio e Ambiente e degli enti
locali  che  si  sono  sempre  prodigati  per  uno  svolgimento
corretto dell’iter procedurale che dura da oltre 17 anni, ma
soprattutto con il pieno coinvolgimento degli enti locali con
in prima persona i Sindaci, a cui non solo è stata sempre
fornita  tutta  la  documentazione  richiesta  e  consultabile
online, ma che soprattutto hanno potuto avanzare eventuali
proposte di modifica alla bozza di Regolamento e alla proposta
di perimetrazione e zonazione dell’istituendo Parco nazionale
degli  Iblei”,  spiega  Marco  Mastriani,  portavoce  delle
associazioni che hanno firmato l’appello al governo regionale.
“Si continua ad ignorare che la nascita di un parco nazionale



può portare solo benefici economici e sociali alle comunità
locali. E questa è una grave responsabilità. Basti pensare che
nessun  comune  ad  oggi  coinvolto  nei  24  parchi  nazionali
esistenti  ha  mai  fatto  richiesta  di  uscita.  Anzi  avviene
proprio il contrario, capendo l’importanza di uno strumento
amministrativo  e  politico  di  governo  del  territorio  molto
utile,  che  punta  sulla  tutela  dell’ambiente  nei  territori
coinvolti e sul potenziamento dell’ecoturismo come modello di
sviluppo”.
Ed a chi esprime forti perplessità sull’istituzione del Parco
nazionale degli Iblei, Mastriani lancia una sfida: “provino
quanto affermano con dati alla mano e con tesi supportate da
validi elementi giuridici e amministrativi. Abbiamo ascoltato
diverse tesi probabilmente faziose, pretestuose e ideologiche
da parte di chi è contrario all’istituzione di nuove aree
protette in Sicilia tout court”.


